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I NUMERI
I maggiorenni che risiedono
a Seregno sono 55
Oltre a loro hanno votato
gli elettori delle città vicine

LA RICHIESTA
Il console del Senegal
Abdou Lahad Sourang
nei giorni scorsi aveva
chiesto aiuto al sindaco

�

�

�

— MONZA —

IL SORPASSO sotto lo striscione
del traguardo non riesce. Il
Centro socio culturale, già

titolare del primo posto, è anzi in
grado di incrementare il vantaggio
nei confronti della concorrenza in
maniera tale da aggiudicarsi senza
incertezze il Trofeo intercentri
2006-2007. Un epilogo sancito dai
risultati della «caccia alla prova»,
quinta e ultima tappa della
manifestazione riservata ai
frequentatori dei Centri di
aggregazione giovanile monzesi. Il
confronto conclusivo si è svolto nei
giorni scorsi nell’area ex Macello di
via Buonarroti a Monza.

ALL’APPELLO hanno risposto
oltre 100 partecipanti in
rappresentanza dei nove Centri di
aggregazione giovanile cittadini. I
concorrenti si sono misurati in nove
prove di abilità a sorpresa, come il
lancio del peso, il salto alla corda, il
percorso con i trampoli, l’ideazione
di un piccolo racconto. La prova è
stata vinta da il Centro Bussola,
davanti al Centro socio culturale e al
Centro Pavoni. Il Centro socio
culturale, che aveva ipotecato la
vittoria assoluta grazie al successo
nel precedente torneo di tennis
tavolo, ha totalizzato
complessivamente 450 punti.

NELLE POSIZIONI successive si
sono piazzati i Centri Sorriso (380),
Antonia Vita (340), Bussola (320),
Primo Piano (310), Tempo Insieme
(290), Pavoni (270), Don’t Stop (220),
e Frassati (130).

T R O F E O I N T E R C E N T R I

Cento ragazzi
in gara

all’ex Macello

di GIGI BAJ
— SEREGNO —

SENEGALESI di nuovo alle urne
in Brianza. Dopo il voto presiden-
ziale dello scorso febbraio, la nutri-

ta comunità senegalese che risiede nella
Provincia di Milano si è recata nuova-
mente ai seggi per il rinnovo del Parla-
mento.

L’AMMINISTRAZIO-
NE comunale di Seregno
nei giorni scorsi aveva ri-
cevuto dal console Abdou
Lahad Sourang la richie-
sta di allestire un seggio
in città. «La democrazia -
spiega il sindaco leghista Giacinto Ma-
riani - non ha un colore. Il centrodestra,
anche a livello nazionale, si è sempre bat-
tuto per difendere la democrazia nel
mondo. Credo che una delle immagini
più belle degli ultimi due anni, segnati
dal terrorismo, siano le code in Irak per
votare dopo la fine del regime dittatoria-

le di Saddam. Pertanto abbiamo messo a
disposizione dei cittadini senegalesi resi-
denti a Seregno un luogo adatto ad eser-
citare il loro diritto di voto, pur nelle dif-
ficoltà organizzative in cui ci troviamo
dati i tempi strettissimi».

IL PRIMO CITTADINO ha risposto
al console della Repubblica del Senegal

confermando la piena di-
sponibilità a predisporre
un seggio elettorale. «Si-
no allo scorso anno - rac-
conta Badara Ndiaye, por-
tavoce della comunità se-
negalese - eravamo co-
stretti ad andare a Mila-
no. Grazie alla disponibi-

lità dell’amministrazione comunale pos-
siamo oggi tranquillamente votare an-
che in Brianza». Durante l’intera giorna-
ta di ieri tutti i cittadini di origine sene-
galese e maggiorenni, già in possesso del
regolare certificato elettorale, hanno
espletato le operazioni di voto presso il
seggio allestito in sala Monsignor Gandi-

ni. L’afflusso di votanti è iniziato sin dal-
le 8 ed è proseguito sino alle 18. Oltre ai
senegalesi residenti a Seregno, nel seg-
gio di via XXIV Maggio hanno potuto
votare anche quelli residenti nei Comu-
ni della Brianza. Complessivamente
hanno votato oltre 200 senegalesi, com-
presi i 55 maggiorenni che risiedono in
città. La comunità africana a Seregno
conta complessivamente una ottantina
di persone.

RESPONSABILE del seggio era
Gueye Babacar che da molti anni risiede
in città: «Queste elezioni amministrati-
ve - ricorda - rappresentano una tappa
importante nel cammino verso la demo-
crazia del nostro Paese. A febbraio aveva-
mo votato per la elezione del presidente
della Repubblica nella persona di Ab-
doulaye Wade. Questa volta eleggeremo
i rappresentanti che siederanno nel Par-
lamento». In lizza ci sono tredici liste. I
voti dei senegalesi all’estero confluiran-
no al consolato e verranno trasmessi al
seggio centrale di Dakar.

IL PRECEDENTE
Lo scorso febbraio
la comunità africana
ha votato per eleggere
il presidente della Repubblica

— MONZA —

«SE NON CI DARAN-
NO RINFORZI, siamo
pronti a marciare su Ro-

ma». È disposto a tutto Domeni-
co Benemia, segretario regionale
della Uil penitenziari. E anche i
suoi colleghi delle altre sigle sin-
dacali ormai hanno messo in con-
to di dover alzare il tiro per essere
ascoltati da chi, tra Milano e Ro-
ma, «si gira dall’altra parte per
non voler vedere che in carcere la
situazione sta arrivando al collas-
so». Sovraffollamento, carenza
d’organico: «Così non possiamo
andare avanti». E cara grazia che
«il Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria ha deciso di
mettere sul piatto altri due milio-
ni di euro per garantire il paga-
mento degli straordinari previsti
per tutto il 2007 - tira il fiato Bene-

mia -. Però con questo non risolvi
certo il problema, perché con gli
straordinari riusciamo a garantire
soltanto la normalità». Il proble-
ma, insomma, sta nei numeri.
Nelle forze a disposizione. Monza
deve fare i conti con una carenza
media di 80 agenti
su un organico di
422 (che l’anno scor-
so hanno macinato
81.750 ore in più ri-
spetto al normale
orario di lavoro).
«E figuriamoci ades-
so che inizia il peri-
odo delle ferie estive, saremo co-
stretti a rinunciare alle vacanze».
Oltretutto, «patiamo una grave as-
senza di vice-ispettori - rincara la
dose il sindacalista della Uil -: sul-
la carta dovrebbero essere 45, ce
ne hanno assegnati 22 ma effetti-

vamente in servizio sono soltanto
16, e dal Ministero ci hanno pro-
messo 5 rinforzi, ma chissà se e
quando arriveranno. Una beffa».
Tanto più che a un anno dall’in-
dulto, la situazione è tornata pun-
to e a capo. Ovvero sovraffollata:

in via Sanquirico
l’ultima conta dice
750 detenuti (il li-
mite tollerabile è
650), e periodica-
mente siamo co-
stretti a sfollare
qualche recluso in
altri istituti». Quin-

di, «da oggi tappezzeremo le recin-
zioni del carcere con bandiere e
striscioni di protesta. Se non sare-
mo convocati, il 18 giugno prote-
steremo in strada a Milano e, nel
caso, arriveremo fino a Roma».
 Marco Galvani

L’INIZIATIVA
Il Comune

ha allestito un seggio
per gli stranieri

residenti nella zona

E L E Z I O N I A S E R E G N O

I senegalesi di Brianza al voto
Oltre 200 alle urne per il Parlamento africano

MONZA GLI AGENTI DEL CARCERE LANCIANO UN ULTIMATUM AL MINISTERO

«Marceremo su Roma per avere rinforzi»
AGGUERRITO

Domenico
Benemia

segretario
regionale

Uil penitenziari

PRIMO PASSO
Bandiere e striscioni

tappezzeranno
i muri di cinta

di via Sanquirico


